
PAG. io / m a r c h e ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE! TEL M.5W) 
REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • l ' U n i t à / sabato 23 ottobre 1976 

Si tratta della n. 55 approvata dall 'Assemblea marchigiana Inizieranno fra poco i lavori nel comparto n. 5 del rione Capodimonte 

La legge per l'edilizia scolastica crea Risanamento del 
Comuni i Giunta e pattiti si consultano 

Lo sforzo per snellire le procedure tecnico-burocratiche e permettere una maggior speditezza nella costruzione delle opere i La DC decide di entrare a far parte del comitato di gestione e chiede una modifica del regolamento • Decisa 
Un momento di modifica sostanziale nelle relazioni intercorrenti fra i vari Enti locali • Il nuovo ruolo del Genio Civile j dopo un ampio dibattito la procedura della trattativa privata formalizzata per la concessione degli appalti 

Toccati i problemi del Terzo mondo 

Giornata dell'ONU: 
messaggio di Ciaffi 

« Occorre ritrovare una tensione morale e culturale 
capace di dar vita ad organizzate forme di solidarietà» 

In occasione della * Giorna
ta delle Nazioni Unite ». il pre
sidente della Regione. Adria
no Ciaffi. ha inviato ai mar
chigiani il seguente messag
gio: « Il 24 ottobre viene te 
lebrata in tutto il mci:lo >la 
giornata delle Nazioni Unite. 
La gravità del momento che 
stiamo vivendo in Italia am
monisce che. nel concerto 
mondiale, nessun paese è <•-
marginato. nessuno fa sto
ria a sé. 

* Oggi più che mai occorre 
ritrovare una tensione morale 
e culturale capace di dar vi 
ta ad organizzate forme d' 
solidarietà. Bisogna legare e-
voluzione interna di ciascun 
paese e rapporti internaziona
li in una azione comune. Oc
corre partecipare ai problemi 
degli altri liberandosi dal 
complesso delle mere buone 
intenzioni. 

* Gli altri sono coloro elio 
patiscono guerre, oppressici 
ne. fame, malattie, miserie. 
E* il mondo dei poveri, dei 
deboli, degli affamati, dei co
lonizzati di ieri e dei lieo co
lonizzati di oggi. 

<r Sono le nazioni dipendenti. 
le economie periferiche. le 
zone arretrate del mondo. 

T Se la guerra è uragano 
che passa, lasciando irrepa
rabili rovine e distruzione di 
vite umane, la fame è una 

condizione normale per il 
mondo. 

/ H a scritto Tibor Mende: 
"Facciamo fatica a compren
dere che gh sport che richie
dono un consumo di .'0)0 calo
rie al giorno, i grattacieli, sili 
anparecchi p.'r l'aria condi
zionata e l'automobile |K*r l.i 
famiglia sono piuttosto ecce 
zinnali. Ciò die è normale 
sono gli uomini seminudi ini 
mersi fino alle ginocchia nel 
fango a piantare riso, i pe
scatori infiacchiti che getta
no in acqua le pesanti reti, le 
donne che si affannano sotto 
un cielo torrido a raccogliere 
le messj prima che piova. 
Questi uomini e cuieste donne 
costituiscono i sei o sette de
cimi del globo. F:i questa se
conda metà del vc-nle-iino se
coli) essi rappresentano la 
condizione base dell'umanità". 

: l.e statistiche dell'ONU e 
della KAO dimostrano che 
quei campi di concentramentn 
in tempo di pace che son ) i 
paesi sottosviluppati derivarli) 
da ragioni politiche, non da 
fattori cxtraumatii. La ricerca 
della giustizia e della libertà. 
il senso della coopera/ùrie, la 
costruzione della pace p;»s=o 
no aprire nuove frontiere. Di 
fronte alla fame e all'oppres
sione. co=i come alla guerra. 
non si può essere «eiilrali ». 

ASCOLI - Indetta dalla Provincia e dai sindacati 

Trasporti: assemblea 
sulla pubblicizzazione 

Relazione del compagno Galieni - Interventi di Luzi 
ed Eleuteri - Le conclusioni della compagna Zazio 

ASCOLI PICENO. 22 
Si è svolta presso la sala 

del Consiglio provinciale di 
Ascoli Piceno una conferenza 
sulla pubblicizzazione dei tra
sporti. convocata dalla Pro
vincia e concordata in prece
denza con le organizzazioni 
sindacali. Hanno partecipato 
25 sindaci della provincia, le 
organizzazioni sin 'ncali , i 
partiti politici e un certo nu
mero di rappresentanti le ca
tegorie del personale dipen
dente dai concessionari di au
tolinee. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal consigliere 
provinciale del PCI. Galieni. 
il quale ha affrontato e ap
profondito con un'ampia ana
lisi il problema all'ordine del 
giorno, uscendo con concrete 
proposte da mettere in atto. 

Sono intervenuti successiva
mente Marcello Luzi in rap
presentanza della federazio
ne CGIL. CISL. UIL conces 
sionarie. Si è dichiarato d'ac
cordo con la relazione, ha cri
ticato l'assessore regionale al 
ramo per la mancata conces 
sione di una quota parte c'oi 
1600 milioni destinati d.illa Re
gione • alla pubblicizzazione 
dei trasporti : si è detto favo 
revole alla costituzione di un 
comitato unitario capace d: 
Indicare alla Regione, dopo 
uno studio a t tento della si
tuazione picena, la priorità e 

la localizzazione degli inter
venti e la spesa necessaria. 

Eleuteri. sindaco di Aman
dola. parlando a nome del Co
mitato provinciale della DC. 
ha condiviso la relazione in

troduttiva rV Galieni .-< in quan
to sono stati focalizzati certi 
pioblemi e certi momenti di 
questo settore che sono del 
resto drammatic i»: ha altre
sì denunciato l'isolamento di 
vari centri della provincia ri
spetto al capoluogo, nonostan
te «li sforzi che gli Enti lo
cali fanno. 

La conferenza è stata chiu
sa da Luigina Zazio. consiglie
re regionale del PCI. la qua
le. prendendo at to della vo
lontà unanime delle forze po
litiche. sindacali, degli opera
tori economici della provincia 
di andare alla pubblicizzalo 
ne. ha detto che il problema 
deve essere affrontato per 
graòi indicando delle priorità, 
evitando sprechi e sperperi. 

L'assemblea è poi passata 
alla nomina del comitato spe
ciale che è risultato formato 
da un rappresentante per o-
gnuno dei tre sindacati con
federali. da tre rappresentan
ti della provincia, da quattro 
rappresentanti dei comuni. A-
scoli. San Benedetto del Tron
to. Fermo e Porto sant'Elpi-
dio. e infine da due raonre-
sentanti delle Comunità Mon
tane. 

Con l'approvazione della 
I proposta di legge n. 55 il Con

siglio regionale ha creato «nuo
ve » condizioni per dare at-

' tuazione al contenuto stabili-
I io dalla legge nazionale n. 412 
! (articolo 4) che demanda al-
j le Regioni la prerogativa di e 
i manare norme legislative per 
, ì au idamento e l'esecuzione 

delle opere di edilizia scola 
! stica. relative ai programmi 
I di intervento previsti per 1 

trienni 1975 77 e 1978 80. 
Il Cons.glio regionale con 

I questa 'egge non ha voluto 
| .soltanto al trontare il proble

ma relativo allo snellimento 
delle procedure tecnico buro
cratiche — pur importante 

! i:i periodi come questi in cui 
; hi velocità di esecuzione deì-
i le opere è spesso la condi

zione per la realizzazione del
le .stes.ii» — ma anche que
stioni di rilievo politico, qua
li quelle rappresentate dalla 
necessità di un maggiore im
pegno degli Enti locali. Co
lmili: e Province, nella realiz
zazione d e programmi di edi
lizia scr.iastica 

Si è voluto cogliere questa 
occasione per avviare concre
tarne/ite. anche nel complesso 
.settore dei lavori pubblici, un 
processo d: responsabilizza
zione degli Enti locali, di de
lega alle Province, ai Comu
ni e alle loro aggregazioni, 
nella consaocvoiezza che fra 
i motivi di maggior insoddi
sfazione, present. nel delica
to rapporto tra Enti loca.li e 
Regione, sta per gran parte 
la spinosa questione dei lavo
ri pubblici, dei controlli nu
merosi e paralizzanti, delle 
procedure burocraticamente 
complicate, alle quali ancora 
sono- sottoposti per l'approva
zione gli atti degli Enti lo 
cali. 

I! contenuto politico della 
dichiarazione nrogrammatica 
votata dal Consiglio regiona 
le. sulla quale si regge l'at
tuale maggioranza, ha costi
tuito. nelle molte e varie fa
si della discussione, il punto 
di riferimento continuo su tut
ti i documenti che via via so
no stati elaborati ed esami
nati ed ha permesso al Consi
glio di superare il tradiziona
le principio del rapporto ge
rarchico tra Enti locali e Re
gioni ed eliminare, nei limi
ti possibili e consentiti e ne! 
rispetto delia diversità delle 
concezioni autonomistiche, o-
gni ottica e visione ministe
riale. 

Consideriamo questa legge 
come un momento di modifi
ca sostanziale nei rapporti tra 
Comuni. Province e Regione, 
anche se vi permangono ele
menti di prudenza e di cau
tela, dovuti, pensiamo, più al
le caratteristiche della real
tà nella quale questa dovrà 
operare, che a riserve di ca
rattere politico o ad una con
cezione riduttiva o ristretta 
delle autonomie locali. 

Riteniamo che con queste 
nuove norme è stato avviato 
un discordo serio e concreto 
per giungere a tempi brevi 
all'approvazione di una leg
ge generale, da parte della 
Regione, che affronti in ter
mini puntuali e precisi, an
che per ì lavori pubblici, il 
problema delia delega agli En* 
ti locali in modo da esaltare 
sempre più la funzione e il 
ruolo del sistema delle Auto-

I nomie. 
I Fra le innovazioni più si-
. gniticativc che questa legge in-
! troduce. per snellire il com-
j plicato sistema delle procedu-
I re. segnaliamo quella relati-
I va all'approvazione in via de-
I tinniva, da parte dei Consi-
{ gii comunali e provinciali o 
ideile loro aggregazioni, dei pro

getti esecutivi di edilizia sco-
! lastiea 
! Importante ci sembra pu 

re — sempre ai fini dello sr.el-
; amento delle procedure — 
ì cne l'approvazione dei pro-
| getti in via definitiva da par-
' te delle as.c€mb!ee elettive dei 
i comuni e delie Province equi-
! vale a dichiarazione di pubbli 
j ca utilità, nonché di indiffe 
' rio.ntà ed urgenza dell'opera 
j a tutti gli etietti di legge. 
! Appare r . ' .eante la fissazio 
! ne dei -.ermmi di partenza e 
1 d: quel!: fina'.!, che vengono 
j precisati per tutti ì momenti 
'. d; passaggio dell'opera, dalia 
I progettazione a! collaudo. 
i Una novità, che ha fatto di

scutere lungamente ed in mo
do interessante, è rappreseti 
tata dalla funzione che si as-
segna in questa legge agli uf
fici del Genio civile, i quali non 
sono più chiamati ad emette
re il loro nullaosta oppure il 
loro diniego, dopo che le as 
nemblee elettive locali hanno 
proceduto alla approvazione 
dei progetti, ma vengono in
teressati prima che il proget
to sia esaminato dall'Ente ob
bligato e soltanto per un ri
scontro tecnico relativo alle 
attribuzioni di loro competen
za e per garantire ì Comuni 
della conformità del progetto 
stesso con i decreti ministe
riali del 18 dicembre 1975 ri
guardanti le norme edilizie e 
la tunzionahtà didattica. ^ 

Con questa legge si propo^ 
ne anche, in via sperimenta
le, un iccupero alla progetta 
zione del perso ia!e addetto a-
uii ulfici de! Gemo Civile e ad 
una lorr po.-.-ibile utili/zazio 
ne da parte dei Comuni e, 
in modo particolare, di quelli 
minori e meno attrezzati. 

Essa si prefigge, inoltre, di 
risolvere il problema dell'af
fidamento a trattativa priva
ta alla medesima impresa per 
la realizzatane del compie 
lamento dei iavori. sia pure a 
seguito di diverso progetto e 
di successivo finanz:amento, 
alle condizioni economiche 
praticate per l'opera in cor
so. 

Infine, altri tre punti im
portanti della legge ci sem
brano meritevoli di citazione: 

1) l'anticipo alle Province. 
ai Comuni e loro aggregazio
ni del 50 per cento della som

ma finanziata al momento del
la consegna dei lavori e del 
30 per cento, non appena que

sti siano stati eseguiti; 
2) la delega agli Enti loca

li per la nomina dei collau
datori in corso d'opera: 

3) la possibilità per gli En
ti obbligati di proce:Y?re allo 
acquisto di edifici da trasfor
mare in scuole, purché la ri
strutturazione, dal punto di 
vista costruttivo, igienico e di
dattico, garantisca il rispetto 
delle fondamentali norme te-

i eniche e degli indici di funzio
nalità didattica ed edilizia in 

1 vigore, sempre che il costo 
I non superi quello di un nuo-
| vo edificio di pari superficie 
; coperta, utilizzabile a scopi 
| scolastici. 
| Questa facoltà viene lascia
l a alla cVstrezione autonoma 
* degli Enti locali, attraverso 
I la dimostrazione della sua con-
I venienza con un stima parti-
i colareggiata. 
| L'importanza di questa leg-
] gè. per i riflessi che determi-
I na nei rapporti fra i diversi 

livelli istituzionali, è elimo 
I strata dal dibattito che ha 
| già suscitato tra le varie for

ze politiche al momento del-
! la elaborazione e dal compor

tamento dei vrai gruppi al 
! momento della votazione in 
I Consiglio regionale. 
I II contributo dei rappresen-
| tanti deirtJ.P.L. dell'ANCI e 
| della Lega per le Autonomie 
I e i poteri locali si è rilevato 
| importante. Ciò dimostra — 

qualora ce ne fosse ancora 
bisogno — che attraverso la 

strada della partecipazione c'o-
gli Enti locali alla formazio
ne delle decisioni è possibile 
arrivare a risult'ati positivi e 
unitari nell'interesse generale. 

Elio Marchetti suggestivo angolo del centro storico di Ancona 

ANCONA - Preoccupazione per le condizioni di lavoro all'ICIC 

Inquinamento del Molo Sud: 
un incontro con la Regione 
Ha partecipato per la Giunta l'assessore Tombolini — Costituito un gruppo di lavoro per studiare 
in modo approfondito nei suoi vari aspetti il problema — Si appronterà una legge regionale? 

Innocue 
le sogliole 
in vendita 
sui banchi 
di Ancona 

runa ala volta—) Settarismo 
desolante 

Un episodio meritevole 
di commento, per la sua 
esemplarità, è avvenuto 
all'ultimo Consiglio comu
nale di Pesaro. 

I gruppi comunista e so-
ctahsta avevano elabora
to un documento sui re
centi provvedimenti eco
nomici del governo, cen
trato sulla priorità del 
blocco dell'inflazione, sul
l'inevitabilità della restri
zione dei consumi, ma an
che sulla necessità della 
distribuzione dei sacrifici 
secondo i redditi e le retri
buzioni. e della loro fina
lizzazione alle esigenze 
del rilancio economico: il 
documento sottolineava 
inoltre l'esigenza di con
crete misure per la lotta 
all'evasione fiscale e at 
parassitismi, e quella del
la soluzione contestuale 
di quei problemi di fondo 
(occupazione. Mezzogior
no. agricoltura, investi
menti) che sono concausa 
e aggravante della crisi; 
infine vi si auspicava un 
intervento del parlamento 
per correggere le misure 

non rispondenti a criteri 
d: equità e giustizia un 
particolare l'aumento del 
prezzo della benzna e dei 
fertilizzanti». 

Il documento, fatto cir
colare prima del Consiglio 
incontrava l'approvazioni" 
di massima di tutte le for
ze politiche democratiche. 
DC compresa. 

Il suo senso politico era 
m sostanza questo: da 
una situazione di crisi pro
fonda come t'attuale si 
esce solo attraverso un 
grande sforzo collettivo: 
dunque la ricerca di una 
posizione unitaria fra tut
te le forze politiche de
mocratiche del Consiglio 
comunale di fronte ai 
grandi problemi del pae
se. esprime concretamen
te questa vila'c esigenza 
nazionale. 

La DC però proponeva 
anche l'inserimento di 
due (rasi, a preambolo e 
a conclusione della mo
zione: una per manifesta
re « approvazione e soli
darietà» al governo An-
dreotti. l'altra per invita
re le forze sindacali ad 
a astenersi da a astenersi 

da ogni forma di prote
sta ».' 

Si trattura di condizio
ni chiaramente e volu
tamente inaccettabili da 
tutte le altre forze politi
che. ma la DC insisteva 
nella sua pretc.-a. e finiva 
cosi per presentare da so
la un suo documento, iden
tico — si noti — <» parola 
per parola - a quello pre
cedente 'salvo le due fra
si citate; e che raccoglie
va poi i soli voti democri
stiani. 

Dunque, ITI buona so
stanza. la risposta data 
dalla DC alla necessita, 
nella situazione attuale, di 
una presa di posizione u-
nitarta di tutte le forze 
polìtiche del Consiglio co
munale è stata questa: 
'< siamo d'accordo su tutto 
ma con il PCI non votia 
mo*. 

Il che mostra ancora 
una tolta la chiusura, il 
settarismo e la desolante 
povertà di elaborazione 
politica del gruppo consi
liare democristiano iche 
non è « tuffa » la DC pe
sarese». ogni giorno di più 
al di fuori delia realtà. 

ANCONA. 22 
Da vari giorni c'è grande 

abbondanza di sogliole sui 
mercati ittici marchigiani ad 
un prezzo incredibilmente 
basso rispetto ai listini nor
mali di questa particolare 
specie di pesce: le sogliole. 
infatti, in questi giorni ven
gono vendute a lire 1500-2000 
il chilogrammo: fino ad una 
decina eli giorni or sono la 
stessa qualità (piccole e me
die dimensioni» veniva quo
tata 4500 5000 lir? il chilo
grammo: ie qualità rxù gran
di avevano raggiunto anche 
le 80009000 lire il chilo. 

II drastico ribasso d: prez
zo ha suscitato diffidenze in 
molti consumatori. 

Ci si chiede: perchè !c so
gliole castano cosi pcco? In 
particolare, si sospetta che 
'.'abbondanza de! pescato s:a 
in oualehe modo legata a: fe
nomeni di inquinamento. 

S: r i rordi . in particolare. 
la mona di pesce avvenuta 
recentemente nelle coste del
la vicina Romagna, cau-a la 
prolificazione delle aiahe. 

In sintesi, nonostante i! 
basso prezzo le sogliole tro
vano una fievole e ridotta 
orrcglienza tra : consuma
tori. 

Una precisazione. quanto 
mai rassicurante, è avventi 
ta c?gi da una fonte ufficia
le : ;'. capo de ; servizi veteri
nari del Comune di Ancor» i. 
dDtt. Giuseppe Jannacei. « E* 
da fugare senz'altro — ha 
dichiarato Jannacei — qua! 
siasi dubbio Le sogliole ven 
dute m questi Giorni sono 
perfettamente commestib.i: 
La a d i z i o n e può togliersi 
qu-i.sias: dubbio dalla t?sta. 

«Una quant.tà cosi enor 
me di pesce, d'altronde, non 
può sfuggire a: contro'.!: .ca 
n i tan . Si t rat ta d. pese? di 
o:t:ma qual.tà. In questo pe 
r.odo viene cat turato in mi
sura abbondante, certamente 
straordinano. Ma il fenome
no non è eccezionale. L'anno 
scorso, ad esemplo, si pescò 
in quantità elevatissime le 
tris'.ie. Certo, ne! nastro ea 
so è la quant.tà che fa :! 
prezzo ». 

I! prof. Jannacei ha e=e!u 
so anche la fioritura anni-
male d: algh? davanti alle 
coste marchigiane ed ha ri-
fer.to che le sogliole sono 
pescate in zone buone dal 
punto di vista igienico e SA 
nitario. 

Insomma. approfittando 
del bosso prezzo, mangiamo 
pure sogliole. E' un'occasione 
da non perdere. 

ANCONA. 22 
Si è svolto presso l'Assesso- ! 

rato regionale all 'ambiente ed ' 
ecologia, un incontro a cui j 
hanno partecipato i lavoratori , 
dell'ICIC di Ancona, rappre- ( 
sentami sindacali e dirigen- j 
ti delle aziende del Molo Sud ' 
tecnici e sanitari. j 

L'assessorato regionale al- i 
l 'ambiente aveva programma- \ 
to l'incontro — dopo le ripetu- ' 
te sollecitazioni delle mae- t 
tranze della zona industriale. ! 
che la scorsa settimana, era- \ 
no anche scese in sciopero ] 
— per la rilevata necessità j 
di coordinare, sia a livello | 
di pubblici amministratori che I 
a livello di tecnici, le modali- j 
tà per un intervento organi
co in relazione ai problemi 
ambientali, sanitari ed ecolo
gici colla zona industriale del 
Molo Sud di Ancona: in parti
colare. per la salvaguardia i 
della salute dei lavoratori che j 
prestano la loro attività in ta- > 
le zona, poiché soprattutto in | 
tempi recenti si sono ripetuti i ! 
casi di intossicazione e di al- • 
tre forme di malattia che so- i 
no riconducibili alle condizio- , 
ni di lavoro riscontrabili nelle j 
fabbriche de! Molo stesso. ! 

L'incontro ha rappresenta- ; 
to una risposta da parte del- ' 
la Amministrazione regionale • 
alle problematiche emerse il 
14 ottobre, ne! corso rolla con I 
ferenza sanitaria sulla area j 
industriale del Molo Sud in- . 
detta dalla FLM ed in parti
colare alla dich.arata esigen- j 
za di un incontro operativo i 
per l'intensificazione e Tacce j 
lerazione desìi interventi di 
prevenzione e difesa delle ma
lattie professionali e da inqui- ' 
namemo. • 

Si è svolto un serrato di- I 
batt i to nel qua'.e ì contributi J 
dei tecnici, dei sindacalisti. | 
coi rappresentami dei lavo- ! 
ra ion hanno permesso di in- i 
dividuare non solo i problemi. ! 
che sono ben noti i anche nella j 
giornata di ieri, un lavorato ! 
re ha subito pesantemente le j 
conseguenze delle condizioni i 
di lavoro non favorevoli a!!a 
salute», ma le modalità per 
individuare i rimedi p.ù adat- ' 
ti. onde porre fine a tale sta- '. 
to di cose. ì 

E' stato cosi concorda i 
to che un grappo di lavoro 
qualificato, nel qua'.e oltre a", i 
rappresentante dell'ICIC fan j 
no parte il dottor Raffone. :1 
dr. Ferraro. :'. dr. Benel- J 
ti. il dottor Callisti, il profes . 
sor Governa, programmerà ì 
imme:« ala mente una attività j 
di ricerca tecnico scientifica j 
da condurre sia sugli impianti i 
che sul personale delie azien- I 
de maggiormente interessa- j 
te ai fenomeni negativi che I 
sono stati rilevati. I risulta 
ti conoscitivi, dovrebbero par 
tare nei tempi brevi — con I 
l 'intervento della Amministra 
z.one resicna'e di concerto 
con !a Provincia e i! Comune 
— agli interventi di preven 
zione e di rimozione :mme 
diata delle cause inquinanti e 
patologiche. 

« C'è la vo!ontà precisa — 
ha detto l'assessore regionale 
Tombolini — di porre m es
sere s trut ture tecnico-ammi
nistrative permanenti e fun
zionali nell'ambito dei ruoli e 
delle responsabilità diversifi

cate degli Enti locali e delle 
aziende interessate; e:"» io nu
tro la profonda convinzione 
che la tutela della salute dei 
lavoratori debba essere un be
ne preminente da difendere. 
al di là ed al di sopra di 
ogni inammissibile compro
messo. con la volontà di an
dare fino in fondo nella riso
luzione dei problemi, e sen
za lasciarsi imbrigliare da pa
stoie di schemi prefissati o di 
conflitti di responsabilità ». 

L'assessore ha inoltre infor
mato i partecipanti alia riu
nione cV aver rappresentato 
all'Amministrazione regionale 
la necessità di approntare una 
legge che valga a stabilire 

j mezzi e s trut ture per combat-
i tere l ' inquinamento; non ha 

nascosto peraltro che l'ela
borazione della proposta legi
slativa ha tempi lunghi, non 
conciliabili pertanto con l'ur
genza dei problemi affronta
ti dalla riunione. 

Nel corso dell'incontro si è 
anche sottoineata l'assoluta 
necessità di condurre un in
tervento di studio e di preven
zione dei fenomeni di inqui
namento aventi come ambito 
territoriale !a zona di Molo 
Sud. L'intervento deve avere i 
caratteristiche di immediatez ! 

za e sarà at tuato mediante j 
uno stralcio della legge regio- • 
naie n. 40. i 

A Torrette 
riunione 
della CNA 

marchigiana 

Oggi sabato 23. si svolge 
presso l'Hotel «Spornng» di 
Torrette (Ancona», alle ore 
16. una riunione dei quattro 
consigli provinciali della 
CNA «Confederazione nazio
nale art igianato, marchigia
na. aperta al confronto con 
tutte le rorze politiche, sin
dacali ed economiche. 

Al centro del dibattito sa
ranno le propaste e le in
dicazioni della Confederazio 
ne per «contribuire — si 

I legge in una nota alla de-

ANCONA. 22 
Si dovrebbe4 dare il via en

tro breve tempo ai lavori di 
ristrutturazione del comparto 
edilizio n. 3 del rione Capo
dimonte, nel eentro storico'di 
Ancona. Prima di procedere 
all'apertura delle buste con
tenente !e offerte. !a Giunta 
comunale consulterà In Com
missione per il centro storico 
e 1 capigruppo di tutti i par
titi presenti in Consiglio. La 
Aninniii-.tiazione intende evi
dentemente raccogliere il più 
ampio consenso attorno ai pio 
blenu londamentali di proce
dura. eliminando ogni margi
ne di 'dubbio. 

Si è sviluppata i:i questo 
ultimo periodo una intensa di
scussione sui modi di inter
vento per risanare » quint ie
ri antichi della citta (questio
ne centrale i>or lo sviluppo 
di Ancona e punto di impe
gno essenziale della nuova 
coalizione tripartita». Sbafile 
reboe ehi pensasse che si e 
t rat tato .solo di una discussio
ne accademica e cavillosa: 
:ion sono mdilierenti runa o 
l'altra torma di intervento, 
l'accordo sul come procede
re, nel momento in cui si 
giudica necessaria la pai lar
ga unità politica pe ra t l ion ta 
re il problem.i. 

Certo, peiplessità possono 
sorgere, dal momento che e 
urgente stringere i tempi per 
i lavori. Tuttavia si debbono 
lare ì conti con procedure 
lunghe, impegnative: proprio 
per questo l'Amministrazione 
ha po-,»o c n i y indispensabile. 
in sede programmatica, la 
Costituzione di un comitato 
uniiario, in cui tutti i partiti 
democratici lessero rappre 
sentati, per rendere se non 
altro più snelh ì lavori, più 
veloci le decisioni. 

Si ricorderà ! atteggiamen
to discutibile della DC al mo
mento della ole/ione Comita
to. in Consiglio comunale. Ora 
è iti at to un ripeisamento. 
di cui non può sfuggire la 
grande importanza politica. 
La DC entrerà a far parte 
de! comitato di gestione (lo 
annuncia in una mozione pre
sentala a! Consiglio, non an
cora disc lussa in quella sede) 
e cniede contemporaneamen
te una modifica del regola
mento. 

In questa fase si iscrive il 
contromo stille procedure: i! 
consiglieie democristiano Bal
letti, nell'ultima seduta del 
Coniglio, aveva avanzato al
cune osservazioni a proposi
to della trattativa privata, la 
quale — è bene precisarlo — 
permette ai Comune una 
maggiore libertà di decisione 
rispetto alla licitazione priva
ta (con quest'ultima, l'appalto 
viene assegnato automatica
mente. prescindendo dalle ca-
rattensiicne de.i impresa). 

La Giunta h;, discusso a 
lungo prima di adottare la 
procedira ut-ila trattativa pri
vata formalizzata icìoè l'af-
tidamento dei lavori tenendo 
conto soprattutto della paiti-
colantà e difficoltà dell'inter
vento). giungendo alla deci
sione anche sulla base di pa
reri dei co.isiilenti giuridici, 
il prol. Sandulh e il profes 
sor Predien. 

« La validità dei cn l en ap 
phcati — dice una nota della 
amministrazione — appare 
ampiamente confermata. In 

1 questo nu.clo si intende arri 
: vare ad una dettagliata defi-
! ni/.io ie dei complessi rappor-
I ti contrattuali con l'impresa. 
I prima di and..re alia stipula 
i dei contratto definitivo. In par

ticolare si regolamenta il rap
porto con l'impresa, per quan
to concerne la determinazio
ne dei prezn. e del tipo di 

mimale sottolinea che «i no 
ti e continui aumenti dei prez
zi intervenuti nel frattempo. 
tanno prevedere che il prezzo 
inizialmente fissato dai prò 
gettisti in un miliardo e 172 
milioni (per i! comparto n. 5. 
n.d.r,» probabilmeite salirà a 
un miliardo e 000 milioni, sal
vo ogni ulteriore determina 
/ione del prezzo che risulterà 
in seguito all'esame delle of-
lerte elaborate dalle varie un 
prese concorrenti ». 

Falconara Marittima 

E' entrata 
in funzione 
la rete di 

gas-metano 

terminazione di più giuste ed j 
appropriate misure di poli- , 
t:ea economica, attraverso le j 
S ^ J i J f i ™ ™ ! ! L !..P?.^ C J- e ! oper7 che" rispondano adegua- j 

tamente al genere specifico di 
intervento di volta m volta 
previsto. Con !a trattativa pri
vala — precisa la nota — si 
intende evitare, proprio nel 

dell'incontro sarà di Uliano I momento iniziale dell'appalto 

Marche possano avviarsi ver 
so un nuovo modt-l!o di svi
luppo economico, politico e 
civile. 

La relazione introduttiva 

Glann.n:. segretario regiona
le del'a CNA. Concluderà 
Adelmo Francesch i : , delia 
direzione nazionale della 
CNA. 

insorgere di quelle contro
versie che potrebbero \er : i : 
cars; pò; r.ei eorso de!.'ese
cuzione de; lavori ». 

Inf.ne !"Ammin:straz:one co 

FALCONARA M.. 22. 
E' entrato in servizio l'im

pianto gas metano nella rete 
cittadina di Falconara Ma
rittima. che consentirà l'im
mediata erogazione del meta
no nei rioni: Palombina Vec
chia. Falconara Centro. Fal
conara Alta e Case UNNRA-
Stadio. 

Per il rione Vilianova. dove 
gli impianti sono già stati 
completati, sono in corso la
vori per l 'attraversamento fer
roviario della rete che si pre
vede saranno ultimati entro 
breve temilo. 

Si è giunti cosi al comple
tamento dell'impianto cittadi
no. che consente di portare 
il metano in tut te le abita 
zioni del Comune e permette
rà ai falconatesi di usufruir
ne (>er la prossima stagione 
invernale. 

Si sta in tal modo portati 
do a compimento l'impegno 
assunto dall'Amministrazione 
che ha comportato notevoli 
sforzi e sacrifici, nonché il 
superamento di ostacoli di 
vario genere e natura, primo 
fra tutti quello del finanzia
mento. trattandosi di un'ope
ra di grande mole (oltre un 
miliardo e mezzo di lire). 

Nel momento in cui !a crisi 
economica fa sentire i suoi 
gravi effetti e il continuo au
mento del costo della vita di
minuisce il potere di acqui 
sto dei salari e stipendi, lo 
realizzazione dell'impianto 
consentirà un consistente ri
sparmio economico. 

Oggettivamente dunque. 1' 
opera agirà in senso positivo. 
come controspinta al rincaro 
della vita, e in ogni caso tale 
da ridurre o contenere gli ef 
tetti della crisi che si riper
cuote. in modo essenziale, sul-
a gran mass;» dei lavoratori. 

specie di quelli a reddito più 
basso. 

Conferenza stampa 
ad Ancona 

di Massimo Todisco 
ANCONA, 22 

Il consigliere regionale Massimo 
Todisco Grande ha tenuto presso 
il gruppo della Sinistra indipenden 
le una conferenze stampa, nella 
quale ha indicato le proposte e gì 
obicttivi del gruppo recentemente 
tornatosi in seguito alla sua usci 
ta dal PD'JP. 

Todisco. anche in questa occa
sione, ha voluto precisare che al 
di la della sua collccazione nell'am 
bito del . 'Assembla reg onale, il 
gruppo della 5 n.stra ,nd pendente 
non s: costituta in partito e eh* 
la nuo/a lormazion; non può essere 
.nt;$a -orr.e vn vero soggetto po-
l.t.co. 

partecipazione via etere sul « fronte dello riformo » 

ÌI 

l 

Si apre stamattina al Teatro « Gia
coma <> d: Aosta il convegno naztoni'e 
indetto dalle Regioni sul tema « Siste
ma radiotelevisivo e Regioni *>. Oggi 
e domani rappresentanti d-- tutte le 
Regioni cercheranno di mdiaJuare 
punti di convergenza tra le valutazioni 
dei partiti democratici, t»-- sindacati. 
delle Regioni, della Federazione della 
stampa e delle principali forze socal: 
e culturali del Pae*e. per r costruire 
e rilanciare quel « fronte della rifar. 
ma » che solo può garantire uno <n-
luppo del sistema radiotelevisivo fun
zionale alle necessita del'a stragrande 
maggioranza del popolo italiano. 

I.E MARCHE AD AOSTA — La 
nostra Regione si presenta a questo 
appuntamento non certo a ntam vuote. 
Rispetto a precedenti appuntamenti 
nazionali, non e cambiato il dato 
strutturale, che icde i mezzi a -lampi 
e via etere presenti nel'e Marche del 
tutto inadeguati al soddisfacimento 
della domanda di parte:ipazon* e d: 
rinnovamento che viene dalle nosfe 
popolazioni E' cambiato pero il segno 
nell'atteggiamento 'ft.^Ente regione 
nei confronti dell'intera tematica, co 
me pwe significative novità stanno 
maturando m rag.one de'.'a presenza 
de'le radio e de'le te'ci :s.'im privata. 
e in ragione dell'iniziativa del Comi
tato regionale per il .servizio radiote
levisivo che ha aperto un ramle d. 
comunicazione con la RAI che sta 
dando qualch" primo risultato. 

Ecco quinii che all'incontro naz.o 
naie la nostra realta marchigiana può 
portare una testimonianza di imp? 
gno per far vivere la riforrtia della 
RAI attuata con i mezzi irrisori, gh 
scarsissimi poteri e di fronte alle con 
troffensive antinformatnci nazionali 

e IrraU. Può vantare una attenzione 
inconsueta della Giunta e del Con
siglio regionale per la questione del
l'informa:. on", e la completa rilevazio
ne dei I-miti gravi nei quali si troia 
ad operar^ chiunque oggi nel nostro 
territorio vo'es*e tare una comuni
cazione l'a etere « ganciata dagli in
teressi commerciali e pritati. e invece 
collegata con le forze emergenti del 
iavoro. de la sruo'a e (osi via. 

Accanto a queio bilancio che è 
parzialmente positno m confronto al 
passato, ma che e del tutto insoddi
sfacente di fronte alle esigenze de'lc 
Reg.one. e po-s.hile aianzare a'cwi--
proposte specifiche 

LE RADIO CITTA' - Una propn 
sta avanzata tempo addietro dalla 
RAI e non ancora concretizzatasi, par
lata de'ìa opportunità d* installare 
delle radio cittadine pubbliche, non 
solo per 'are concorrenza alle radio 
pruate. ma soprattutto per garantire 
una presenza con preci-: connotali 
professionali e non specu'atni. che 
avrebbe potuto svolgere pesino une 
funzione promozionale nei confront: 
de la programmazione privata, tro 
landò momenti di collaborazione nel 
<-aso che particolari emi-^:on: prodotte 
localmente da privati fossero m grado 
di interessare pubblici più ampi. 

Le Marche, per ragioni pert-no avi-
b entali 'orografia, der.s ta dei centri 
abitati, assenza altamente >»on;;:ci-
t.va di radio private nei territori pu 
arretrati cronomirùmente. e sovrapre-
spnza negli altri, eco potrebbero es
sere la regione ideale per sperimen
tare in concreto tale proposta E' un 
primo punto concreto su', quale si 
potrebbe laiorare per superare il pas
sivo incredibile che il mezzo pubbltco 

RAI ha nei 
popolazioni-

confronti delle nostri 

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE 
— Un altro dei punti sui quali e pos-
*'b:le incalzare la RAI per attuare la 
marma m modo che non vengano an
cora una volta penalizzate le regioni 
" umor: >. come le Marche, e relattto 
alla terza rete tv. ed a: contenuti del
la terza rete. Per leqge entro la fin» 
de' 1977 doiranno essere presenti sul 
tcles- her>no nazionale >' 55' ' di realtà 
locali. Ma anche qui se per realtà 
levali si intendessero regioni già ser-
i:te da centri di produzione, e alta
mente popolate 'Milano. Roma. To
rino..! non sarebbe difficile attuare 
la disposizione che ricordato, senza M 
realtà decentrar; un bel niente. 

Anche perno e utile sviluppare una 
strategia dell'attenzione su quello che 
doira essere la programmazione del
la terza rete televisiva nazionale, sui 
tempi del'a sua realizzazione, e sulle 
Regioni di partenza della fase d'auto. 
Le Marche possono offrire un terreno 
pronto all'innovazione, e le sue isti
tuzioni pubbliche, le sue Università, il 
suo Ente Regione sono in grado di 
sviluppare un dibattito su come lo 
strumento radiotelevisivo può essere 
usato in funzione dello sviluppo socia
le, civile e culturale dei marchigiani. 

Certamente tutto questo non può 
avvenire in un clima di confusione, di 
ambivalenza delle indicazioni e di 
emarginazione delle Regioni. Per que
sto il dopo-Aosta sarà importante per 
le Marche: perche potrà darci indica
zioni specifiche sulle quali lavorare in 
poche e concrete direzioni, per miglio
rare la qualità della comunicazione 

Mariano Guzzini 
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